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Domenica  3 febbraio
riceveranno la 
Cresima da S.E. Mons.
Fausto Tardelli,
vescovo di S. Miniato:

Samuele Di Stefano, Marco Martino, Davide 
Buonaguidi, Ettore Corvino, Raffaele Crispino, 
Bragetti Francesco, Andrea Achilli, Tania 
Mancuso, Veronica Geraci, Elisa Pratali, Giada 
Biondi, Elisa Buoncristiani, Giada Lodico, Elena 
Sofia Poggetti e Elisa Maria Poggetti, Federica 
Biondi.
Bel gruppo di ragazzi !  Vivaci, giocherelloni, chiassosi, ma anche 
timidi, e non di rado sorprendenti, perché capaci di pensieri, 
parole e gesti grandi che non ti aspetteresti.
Ma gli interessa veramente la Cresima ?
Come festa interessa sicuramente a tutti, perché è una specie di 
rito di passaggio.                     Ce l’hanno  avuta  i  loro  amici,  i loro fratelli o 
sorelle più grandi.  Quindi la vogliono anche loro. Per essere un 
giorno al centro dell’attenzione di tutti, per avere regali a lungo 
desiderati ed anche per smettere di andare al catechismo tutte le 
settimane. Anche la Cresima, come festa, è una cosa seria, da 
non sottovalutare e da non trascurare, perché nella vita i momenti 
di passaggio sono importanti.    Ma come sacramento ?
Come sacramento, cioè come dono dello Spirito Santo e ingresso 
a pieno titolo nella comunità cristiana, l’accoglienza dei ragazzi è 
molto diversificata, perché dipende da molti fattori. Prima di tutto 
da come la famiglia considera la Cresima, poi da come viene 
fatto il catechismo. Se è pesante, noioso, astratto, lontano dai 
problemi reali del ragazzo, è chiaro che non si vedrà l’ora di 
sbrigarla. Poi dalla parrocchia. Se è una comunità vivace, ricca di 
iniziative belle, interessanti, importanti, se in essa operano giovani 
ed adulti convinti, simpatici, vivaci, se i ragazzi sono accolti con 
gioia e lì trovano un luogo di amicizia e occasioni per essere 
protagonisti, allora la Cresima è attesa e vissuta come una cosa 
seria ed importante, oltre che come festa. Poi ci sono le sorprese, 
perché lo Spirito Santo è proprio queste che ama. Così ragazzi che 
sembravano preparati, in realtà non lo erano. Mentre altri che 
aspettavano  solo i regali, te li ritrovi trasformati.
Auguro a questo gruppo una bellissima Cresima, sia come festa, 

sia come  Sacramento.                      Roberto

 d a l l a  m o r t e  e  
risurrezione di nostro 
Signore Gesù Cristo.
“A quanti lo hanno 
accolto, ha dato il 
potere di diventare 
figli, e se figli, eredi, 
coeredi della vita 
eterna”.

IL GRUPPO DI PREGHIERA  “PADRE PIO” SI 
RITROVA OGNI PRIMO  VENERDI’  DEL MESE

PER CELEBRARE INSIEME:
ADORAZIONE, ROSARIO, VESPRI E S. MESSA

ORE 17,00

Cari fedeli, con mercoledì 6 febbraio, 

Sante Ceneri, giorno di astinenza dalle carni e 
digiuno, è iniziata la quaresima.
Un tempo liturgico questo che, come Gesù nel 
deserto, con quaranta giorni di digiuno e preghiera, 
si preparava alla sua missione ,anche noi siamo 
chiamati a prepararci al mistero pasquale di morte 
e risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. Come il 
popolo di Israele, liberato dalla schiavitù dell’Egitto 
stette quaranta anni nel deserto, per essere così 
preparato ad entrare nella terra promessa, così 
anche noi, in questa quarantena di quaresima, 
siamo chiamati ad uscire dalla nostra schiavitù di 
peccato per prepararci a ricevere quella liberazione
che ci viene offerta, donata

La santa quaresima, tempo di penitenza e di 
preghiera in cui siamo chiamati a seguire Gesù sulla 
via del Calvario, a portare la nostra croce, certi che 
poi il Signore risorto verrà a portarla al nostro posto, o 
meglio, a renderla gloriosa.
Dalla croce scaturisce la risurrezione, la vita eterna.
Dice il Signore “ Coraggio, io sono con voi fino alla 
fine del mondo “. Buona quaresima a tutti, il Signore 
Gesù ci faccia grazia di una sincera conversione.

                            Vostro   don   Sergio  
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Piccola Cronaca Paesana
Voce di
Orentano 2

Polisportiva  “Virtus”
(sezione  Podismo)

Grande festa, domenica 13 gennaio per i 
podisti della Virtus,  organizzata in maniera 
splendida dal presidente Massimiliano 
Andreotti, si sono ritrovati presso il nuovissimo 
ristorante Monna Lisa, al Valico. Al termine del 
pranzo sociale, ha preso la parola 
Massimiliano che ha illustrato l’attività svolta 
dal gruppo podistico durante l’annata, ha 
ringraziato tutti gli iscritti ed il coordinatore 
Moreno Valori. Poi è seguita la premiazione 
degli atleti che si sono distinti durante la 
stagione per il maggior numero di gare 
disputate. E’ risultato primo classificato 
Pasquale Ferro con 52 punti, poi Moreno Valori 
con 50, Armando D’ Andrea con 48, la moglie 
Maria con 47, Angela Paganelli e Giuseppe 
Guadagnini con 44, Cristina Buralli con 42. 
Questi i primi, ma hanno ricevuto un premio 
tutti quanti.  Nel ringraziare gli intervenuti il 
presidente Andreotti ha invitato tutti a tenersi 
pronti perché nel mese di giugno sarà 
organizzata una settimana di corse nel 
Trentino.  Auguriamo al consiglio della Virtus e 
ai suoi atleti podisti un 2008 ricco di 
soddisfazioni.

CONCERTO DI MUSICA GOSPEL
(Manifestazione offerta dal Comune di Castelfranco di Sotto)

Domenica 6 gennaio 2008 alle ore 21,30 nella chiesa di san Lorenzo Martire ad 
Orentano si è tenuto un concerto GOSPEL, molto apprezzato dal numeroso pubblico 
intervenuto. Protagonista il coro “Stevenson Clark & the Menphis Singers, proveniente 
dagli Stati Uniti, composto da un pianista e quattro voci nere, tra cui il leader e 
fondatore del gruppo. Ha partecipato un folto numero di persone, che si sono lasciate 
trascinare dai ritmi di questa musica coinvolgente.
Un breve cenno alle radici di questa musica. Durante i secoli  XVII e XVIII quando i neri, 
dal continente africano, furono portati in schiavitù al di là dell’ Atlantico a lavorare nelle 
piantagioni di cotone degli Stati Uniti meridionali, la loro musica li accompagnava 
spesso durante il giorno e, per alleviare la fatica, nacquero le  plantation  songs (canti 
della piantagione) da cui derivano i  work songs (canti di lavoro) e i calls (richiami) 
canti che servivano anche a comunicare tra loro. Quando in seguito i predicatori 
Battisti e Metodsti, venuti dall’Europa li convertirono al cristianesimo essi cominciarono 
a cantare canti religiosi, chiamati Spirituals, derivati appunto dagli inni inglesi ai quali 
essi aggiunsero i ritmi ed i colori africani. La musica Gospel (Gospel vuol dire Vangelo, 
cioè buona notizia) nasce successivamente come sintesi sistematica  e 
rielaborazione di tutti i generi sacri nero-americani e si distingue dallo spiritual 
soprattutto per le brevi frasi ritmiche.
I canti Spiritual e Gospel sono espressione della fede di un popolo. Un popolo 
oppresso dalla schiavitù, sradicato dalla propria terra; un popolo che ha scoperto 
nell’avvenimento cristiano la fonte della libertà e della letizia, la vera speranza per 
l’uomo:  Si respira in questi canti una grande e disarmante semplicità.  Essi molto 
spesso narrano fatti riportati nella Bibbia, sia dall’Antico che dal Nuovo Testamento. 
Sono i fatti che segnano la vicenda di un popolo e degli uomini che lo hanno guidato 
a vivere l’Alleanza con Dio. Sono soprattutto i fatti che riguardano la vita di Gesù di 
Nazareth, il Dio fatto uomo. Così gli episodi evangelici rivivono come se accadessero 
ora: gli incontri con Gesù, i suoi miracoli, il cammino verso il  compimento ed il giudizio 
finale. Si avverte il condizionamento della teologia protestante: c’è molta attenzione 
al dato biblico ma manca la consapevolezza che già qui ed ora  ciò che è 
annunciato come compimento finale si realizza nella realtà sacramentale della 
comunità ecclesiale, così il discorso rimane in sospeso tra il fatto accaduto 
nell’incontro tra i vari personaggi con Cristo e l’evento escatologico conclusivo. In 
mezzo sta il tempo della fede, senza la chiara consapevolezza che anche questo 
tempo è già trasformato dalla presenza di Cristo dentro il suo corpo che è la Chiesa . 
Al di là però di questo condizionamento della teologia protestante , rimane intatta la 
suggestione di questi canti che con il loro ritmo ed i loro colori fanno riemergere 
l’entusiasmoche l’avvenimento cristiano necessariamente suscita nell’uomo.
                                                                                           ( Gemma Urbani)

BILANCIO PARROCCHIALE 
ANNO 2007

ENTRATE
Questue                                     23.126,43
Offerte per Voce d’ Orentano      3.012,50
Candele e lumini                         3.400,77
Offerte alla chiesa                     11.087,39
Benedizione delle famiglie         11.025,00
Rimborso Toscana Gas                    690,26
Cessioni beni parr. (netto)           35.000,00

TOTALE   87.342,35

USCITE
Voce d’Orentano stampa e spediz.  3.960,00
Enel                                                   2.124,49
Toscana Gas                                     4.318,05
Telecom                                               650,50
Acque                                                  474,70
Manutenzione ordinaria                    7.274,50
I.S.D.C. e sac. collaboratori               3.916,00
Materiale liturgico                             2.317,06
Tasse, rifiuti e cons. bonifica              1.295,09
Filarmonica                                          900,00
Carità  (Giornate diocesane)            1.750,00
Manutenzione straordinaria             77.860,30

TOTALE  102.928,60
DISAVANZO   - 15.586,25

Breve commento al bilancio parrocchiale 2007, come si può vedere le 

entrate sono buone, solo Voce di Orentano è in passivo, eppure i costi sono al minimo, i 
testi e l’impaginazione la facciamo da noi e non costa niente, la spesa della tipografia 
150 euro e i francobolli per la spedizione fuori da Orentano 180 euro. Ad Orentano è 
distribuito da dei volontari ai quali basta un grazie. Non vorremmo chiuderlo ma 
stamparlo ogni due mesi forse sì. Per quanto riguarda le uscite, ciò che appare subito 
evidente è la voce manutenzione straordinaria, ma qui è compresa anche la spesa 
per la ristrutturazione del campanile che è ammontata, fatture alla mano, a ben 
72.780,00 euro. Quest’anno siamo a rimessa, pazienza tra poco inizierà la 
benedizione delle famiglie, vi chiediamo perciò di essere generosi, con l’aiuto vostro e 
la Provvidenza ce la faremo anche questa volta.

Alessandro Granchi  nuovo  presidente  della   CROCE BIANCA

A seguito del risultato delle elezioni per il rinnovo del consiglio della 
P:A: Croce Bianca di Orentano tenutesi sabato 5 gennaio 2008,

il consiglio direttivo, che resterà in carica per triennio 2008, 2009 e 2010 
risulta così composto:    Presidente   Alessandro  Granchi.     Vice  Pres.

Angelo Curri. Tesoriere Agostino Carmignani. Segretari  Silvia Benvenuti e Andrea 
Galligani. Altri responsabili in seno al consiglio: Protez. Civile ed Antincendio Michele 
Palumbo. Contatti col 118 Maria Chimenti. Servizi Giuseppe Santosuosso. Relaz. est. 
Andrea Galligani. Resp. mezzi Alessandro Granchi. Mat. sanitario mezzi Claudio 
Colombini. Turni serali Angelo  Curri. Magazzino  Michele Palumbo. Serv. Sportivi 
Giuseppe Santosuosso. Eventi Angiolo Martinelli. Servizio Civile Paolo Fontana. Resp. 
Volontari Silvia Benvenuti. Autisti Angelo Curri. Fiera di beneficenza Marina Bartoli.
Altri collaboratori: Maria Rosanna Cacchio, Federico Cifelli, Valerio Giovannini, 
Michele Guerriero, Antonello Tronci. Il nuovo consiglio intende continuare l’opera già 
avviata dal consiglio uscente, di fattiva collaborazione con le varie associazioni delle 
frazioni, con l’Amm. Comunale, col 118 e la ASL 11 di Empoli. Invitiamo tutta la 
popolazione a stringersi attorno ai volontari della P.A., che hanno fino ad oggi 
consentito di ottenere i risultati che sono sotto gli occhi di tutti.            il Consiglio
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13-02-2003
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13 GENNAIO

OLGA PANCELLI ved BILLI
di anni  86

Cari amici, in tempi di sbandamenti nella 

fede i punti sicuri di riferimento sono il Papa e 
la Madonna.  Chi segue queste due stelle 
che brillano insieme, è certo che non si 
perderà mai sul le vie dell ’errore e 
dell’incredulità.
Il Papa è il “dolce Cristo in terra” affermava s. 
Caterina da Siena. La santa senese, quando 
aveva solo sei anni, vide Gesù vestito da 
Papa.
Poteva esserci un’immagine più eloquente ?
Ogni cattolico, e tanto più ogni sacerdote, 
deve guardare al Papa come a Gesù Cristo. 
Deve ascoltare la sua parola come se 
parlasse Gesù Cristo. Deve ubbidire 
gioiosamente come se parlasse Gesù Cristo. 
La Madonna è la Madre della Chiesa, lei la 
custodisce nell’unità della fede  e nel vincolo 
della pace. Nelle apparizioni dei tempi 
moderni, la Madonna ha sempre uno 
sguardo particolare per il Papa, indicandolo 
come colui attraverso il quale Gesù, Buon 
Pastore, pasce le sue pecorelle. E’ 
sintomatico che chi critica la Madonna 
critica anche il Papa e chi è freddo con la 
Madonna è freddo anche con il Papa. Noi 
dobbiamo amare e seguire Maria e il Papa e 
con loro testimoniare nel mondo la luce, la 
speranza e l’amore.
                                                vostro P.  Livio

OFFERTE PER LA CHIESA E PER 
VOCE D’ORENTANO

Clara Cristiani, Galeotti Sandrina in memoria di 
Fabio, Duranti Sauro (RM), Carlini Oreste (RM), 
Martinelli Alfio (FI), Barghini Raimondo (PI), De 
Romanis Paola (RM), Buoncristiani Lorenzo 
(RM), Ficini Silvana (LI), Riccomi Costantino 
(RM), Riccomi Siliana (TO), Boni Laura (RM), 
Giovanni Rizzo (GO), Del Grande Lola (GE), 
Mazzoni Manrico (PI), Carlini Moreno (FI), 
Tarabugi Attilio in mem. di Natale e Mara, 
Panattoni M. Pia in mem. dei defunti, Martinelli 
Giuseppe (LI), Carlini Giuseppe (RM), 
Buonaguidi Mauro (RM), Duranti Annunziata 
per il campanile, Panattoni  Maurina in mem. 
di Ida Lami, Marvogli Loredana (VR), Riccomi 
Renato (RM), Cerichelli Maurizio (RM), Valle 
Marcella (RM), Masini Lina (PI), Cristiani Paola 
(MI), La parrocchia ringrazia per le offerte 
raccolte in memoria di Olga Pancelli.

......Radio Maria. it.....

OLGA PANCELLI ved.BILLI
17-4-1922=13-1-2008

BATTESIMO

13 GENNAIO 2008

MATILDE ACHIROPITA PETRONE
DI PASQUALE E

DI IRENE HOWARD
“Alla piccola l’augurio di crescere

come Gesù, in età sapienza e grazia.
ai genitori le nostre più

vive felicitazioni”

A PARTIRE DA LUNEDI’
4 FEBBRAIO LA MESSA FERIALE

SARA’ POSTICIPATA ALLE ORE 18,00
GLI ALTRI ORARI RESTANOINVARIATI

(INIZIA LA BENEDIZIONE DELLE 
FAMIGLIE)

il coro parrocchiale
si ritrova in chiesa tutti i
 MARTEDI’ alle ore 21,00

per le prove di canto
VI ASPETTIAMO
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LUNEDI’ 4 FEBBRAIO.  Corti Menconi, Brogi, Giola  fino
                                 alla  famiglia  Billi.
MERCOLEDI’ 6 FEB.  Via Barghini, Scotolone,Brogino,
                                Nencettino e Ciani.
GIOVEDI’ 7 FEB.   Numeri pari di via Tullio Cristiani,dalle
                             case nuove fino a fam. Lazzerini C.
VENERDI’ 8  FEB.    Numeri dispari di via Tullio Cristiani e
                             corte Colombai.
LUNEDI’ 11 FEB.  Via Ponticelli, corte  Galligani  fino  a
                          fam. Dini Nello.
MARTEDI’  12 FEB.     Via delle Fontine e corte Nardi.
MERCOLEDI’ 13 FEB.  Corti Pelato,  Pantalone, Casini, 
                                 il  Santo e Bartolini.
GIOVEDI’ 14 FEB.        Corte  Meucci e via Ulivi.
VENERDI’  15 FEB.       Corti Seri, Tommasi e Carletti.
LUNEDI’ 18 FEB.     Via della Repubblica  fino al n° 124
                             fam. Massini C. 
MARTEDI’ 19 FEB.  Via della Repubblica fino al Toschi,
                             compreso corti Casini e Nardoni.
MERCOLEDI’ 20 FEB.   Corte  Fiorindi  e  via  della 
                           Repubblica, fino a fam. Parrini 
                                     Mario.
GIOVEDI’ 21 FEB. Corti  Cocciolo,  Conte,  Nencini  e
                            Rossi.
VENERDI’ 22 FEB.  Corti  Pelagalli  e  Fratino,  fino 
                            all’incrocio con via del Confine.
LUNEDI’ 25 FEB.    Via del Confine.
MARTEDI’ 26 FEB.  Corte Centrellini,via don Luigi Sturzo
                             e Corte Centrelloni.
MERCOLEDI’ 27 FEB. La Dogana, corte Piaggione, Bisti
                        e via Morandi, via della Chiesa fino al
                        Monumento
GIOVEDI’ 28 FEB.      Dal Monumento, Paese, fino alle 
                                scuole vecchie.
VENERDI’ 29 FEB.     Via Togliatti e via Lotti

BENEDIZIONE  DELLE  FAMIGLIE    2008

LA BENEDIZIONE INIZIA ALLE ORE 14,00
IN CASO DI FUNERALI LA BENEDIZIONE SI
FARA’ AL MATTINO DALLE 9,00 ALLE 12,00

APPARIZIONE DELLA MADONNA
     A LOURDES     (11 febbraio 1858)

     ourdes è un nome 
abbastanza diffuso 
n e l l ’ o n o m a s t i c a ,  
soprattutto in Francia e 
Portogallo.
A Lourdes, piccolo 
centro dei Pirenei ai 
confini con la Spagna, 
s i  innalza oggi  i l  
grandioso santuario  
de l l ’  Immaco la ta  
Concezione, sorto in 
seguito alle diciotto 
a p p a r i z i o n i  d e l l a  
Madonna,   ne l la   
grotta di Massabielle, a

L

Bernadette  Soubirous, avvenute tra l’ 11 febbraio e il 16 
luglio 1858.  La Grotta dell’apparizione  serviva da riparo ai 
maiali e per conservare la legna affinché non si bagnasse.
Bernadette lo  sa.  La legna in casa è finita, e piove troppo 
forte per andare nel bosco. Per giungere alla grotta, deve 
guadare a piedi nudi un torrente. La ragazza, che soffre di 
asma, esita a mettere i piedi in acqua  e si attarda. Un 
fruscio tra gli alberi le fa alzare  gli occhi in direzione della 
grotta e vede una Signora dal volto luminoso e sorridente, 
vestita di bianco e con un nastro azzurro ai fianchi, il braccio 
destro recante una corona del Rosario.  Appare e le dà 
messaggi di penitenza e preghiera  per i  peccatori.
Nell’apparizione del 25 marzo, festa dell’Annunciazione, su 
triplice invito di Bernadette a manifestare il suo nome, la 
Vergine, congiungendo le mani all’altezza del petto e 
rivolgendo gli occhi al cielo, rivela :<<Io sono 
l’Immacolata Concezione>>. Ed in un’altra apparizione, 
la Signora, manda Bernadette a bere alla sorgente....che in 
quell’attimo sgorga ai piedi della roccia.
Nel 1862 viene edificata la prima chiesa e vengono 
approvate le apparizioni e il culto pubblico a <<Nostra 
Signora di Lourdes>>. La chiesa, inaugurata il 19 maggio 
1866 è chiamata Cripta, ed ha l’altare proprio sulla Grotta 
delle apparizioni. Alcuni anni dopo viene realizzato il 
grandioso santuario, formato da due chiese: la basilica 
superiore  dell’ Immacolata Concezione e  quella del 
Rosario.  Da più di cent’anni, folle di pellegrini si recano a 
Lourdes,  dove avvengono miracoli e guarigioni e dove si 
giunge per chiedere  consolazione e serenità..
Giovanni Paolo II nel 1993 scelse  l’ 11 febbraio come data 
dedicata alla  Giornata mondiale del malato.
La presenza dei malati è ineludibile, sottolineata cm’è dalle 
carrozzelle azzurre, dalle infermiere in divisa, dai barellieri 
con le loro bretelle, dalle strutture di servizio.  Bernadette 
stessa, fu cagionevole di salute, e guarigioni avvennero fin 
dalle prime apparizioni. La malattia qui assume una 
pienezza di significato, come segno duplice, sia della 
fragilità umana, che della partecipazione materiale alla 
passione di Cristo. La centralità del malato a Lourdes è da 
ricollegarsi alla centralità di Cristo. La malattia poi non è mai 
fatto privato, ma offerta alla condivisione, inserita nella 
storia della salvezza.

NELLA SETTIMANA DAL 28 SETTEMBRE 
AL 4 OTTOBRE

VIAGGIO IN TRENO CON PARTENZA 
DA PONTEDERA PER IL PROGRAMMA 

PRECISO E’ANCORA PRESTO
TUTTE LE INFORMAZIONI  IN 

PARROCCHIA

LA DIOCESI DI S. MINIATO
ORGANIZZA IL PELLEGRINAGGIO

DIOCESANO  A LOURDES
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